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Scopo:
Dotare l'Unione Europea, gli stati associati e paesi limitrofi dell'aria mediterranea e balcanica di informazioni territoriali 
omogenee sullo stato dell'Ambiente.
Diffondere metodologie tecniche omologhe nei paesi interessati, favorendo i contatti fra gli operatori.

Enti promotori:
Commissione Europea, Ministero dell'Ambiente, Regioni coordinate dal Centro Interregionale.
Caratteristiche:
- Carta digitalizzata della copertura del suolo alla scala di 1:100.000, con unità minima interpretata di 25 ettari;

- Legenda di 44 voci su 3 livelli.

Metodologia di realizzazione:
Interpretazione assistita da calcolatore di stampe di riprese satellitari (TM) in scala 1:100.000, con apporto dei dati ancillari 
disponibili (cartografie tematiche, dati statistici, riprese aeree fotogrammetriche, con particolare riguardo al volo Itali '88-'89 
in scala media 1:70.000 ad alta risoluzione.
Correzione geometrica delle immagini con DTM derivato dall'Archivio Nazionale delle quote medie dell'Università di Lecce.
Variante: interpretazione diretta su video delle immagini.
Tempi di produzione:
5 regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Molise, Puglia) ultimate nel 1990 e regione Liguria nel 1996 su incarichi diretti del 
Ministero dell'Ambiente e dell'Amministrazione regionale; le rimanenti ultimate nel 1996.

Un po’ di storia
Corine Land Cover 



Le Regioni Italiane, sotto l’egida del Centro Interregionale di Coordinamento e 
Documentazione per le Informazioni Territoriali sono andate acquisendo, tra il 
1990 ed il 1996, lo strato informativo della copertura suolo, contribuendo alla 
realizzazione, anche nel nostro paese, del Progetto europeo CORINE - Land Cover. 
Il risultato è stato la produzione di carte digitalizzate 
alla scala 1:100.000 con unità minima interpretata di 25 ettari.

In anni più recenti (2000) le varie amministrazioni regionali si sono poi attivate per 
produrre edizioni successive della CUS (Carta dell’Uso del Suolo), avviando 
elaborazioni a scale di maggior dettaglio (1:10.000 – 1:25.000) e con unità minime 
d’interpretazione estremamente più significative.



Edizioni della Carta di Uso del Suolo
fine anni 90  
Scala 1:100000  legenda Corine Land Cover  44 classi al 3° livello

2001
Scala 1:25000  legenda a 39 classi non univocamente correlate alla legenda CORINE

2007
specifiche tecniche indicate dal Centro Interregionale – Gruppo di Lavoro Uso del Suolo
Scala 1:10000, Unita minima cartografabile 0,5 ha larghezza minima 10 m
legenda Corine  47 classi al 3°(1° livello: aree artificiali, aree agricole, Boschi ed ambienti 
naturali, aree umide, corpo idrico)  livello omogenea a livello nazionale con ulteriore 
specifica al 4° livello per un totale di 82 classi. 

2011 su immagini 2009
Scala 1:10000  legenda a 82 classi univocamente correlate alla legenda CORINE 
2013 su immagini 2012
Scala 1:10000  legenda a 82 classi univocamente correlate alla legenda CORINE
2016 su immagini 2015
Scala 1:10000  legenda a 82 classi univocamente correlate alla legenda CORINE
2018 su immagini 2016
Scala 1:10000  legenda a 82 classi univocamente correlate alla legenda CORINE



1° livello

aree artificiali aree agricole

Boschi ed ambienti naturali corpo idrico



Definizioni delle classi
In accordo con le specifiche del Centro Interregionale – Gruppo Uso del Suolo si è 
adottata la classica legenda CORINE al 3° livello modificata uniformemente a livello 
nazionale. 
Le definizioni delle classi di questo livello potranno scostarsi da quelle originali a causa 
delle caratterizzazioni e differenziazioni tra una regione e l’altra anche in considerazione
della scala di dettaglio del 1:10000. Le specificità peculiari del territorio regionale sono, 
inoltre, esplicitate nel 4° livello della legenda che quindi potrà variare anche in modo 
marcato da una regione all’altra.

Questi standard permettono di correlare le versioni dei diversi anni e vedere la variazioni 
effettive del paesaggio ma anche di fare dei confronti tra le diverse regioni italiane.

2007
specifiche tecniche indicate dal Centro Interregionale – Gruppo di Lavoro Uso del Suolo
Scala 1:10000
Unita minima cartografabile 0,5 ha larghezza minima 10 m
legenda Corine  47 classi al 3° livello omogenea a livello nazionale con ulteriore specifica 
al 4° livello per un totale di 82 classi. 



Legenda su 4 livelli



Regione Liguria - SITAR si impegna ad effettuarne un aggiornamento con cadenza 

triennale della carta di Uso del Suolo scala 1:10000 per mettere in evidenza le variazioni 

del paesaggio e dell'uso del suolo, in termini di consumo del suolo.

Alcuni aspetti del territorio variano più rapidamente di altri per cui necessitano di un 

monitoraggio più frequente: Urbanizzato, corpo idrico, aree anche boscate interessate da 

eventi esterni  come incendi ed alluvioni, mareggiate . 

Sviluppi futuri: bisognerebbe introdurre nuove classi al 4° livello per specificare 

ulteriormente alcune situazioni peculiari del nostro  territorio come ad esempio: 

Strutture abbandonate, frane , terreni non utilizzati in ambito rurale



Descrizione del  lavoro
Nel 2018, partendo dalla vigente carta di “Uso del Suolo” scala 1:10000 edizione 2015 
e dalla carta “Tipi Forestali” della Regione Liguria in scala 1:25000 edizione 2013, è 
stato aggiornato il livello informativo. 

Si sono prese in considerazione tutte le classi della legenda ponendo particolare 
attenzione alle zone che hanno subito sostanziali modifiche. 
Poiché la qualità delle immagini AGEA del 2016, utilizzate come fonte informativa, è  
estremamente migliore di quella del 2013, sia come risoluzione spaziale al suolo che 
come risoluzione radiometrica (anche per quanto concerne la componente del 
infrarosso vicino), la affidabilità della fotointerpretazione è risultata notevolmente più 
accurata. 
La nuova cartografia in oggetto è consultabile sul Geoportale regionale interno. 
L’aggiornamento è stato curato dal SITAR - Regione Liguria. 



Obiettivi
Mettere in evidenza le variazioni del paesaggio e dell’uso del suolo, in termini di 
consumo del suolo, occorse negli anni dal 2009 al 2018. 

Materiale utilizzato
Le immagini utilizzate per la fotointerpretazione sono, per tutto il territorio Regionale, le 
Ortofoto AGEA del 2016, nelle composizioni dei colori reali e nelle composizioni dell’ 
infrarosso vicino con risoluzione  terra di 20 cm .
Sono state utilizzate inoltre immagini satellitari ad alta risoluzione Google Earth – Street 
View e Bing Maps. 
E’ stata utilizzata diffusamente la funzione di Google earth e Street View per verifiche di 
dettaglio e per affettuare sopralluoghi virtuali.



Ortofoto AGEA 2013 a colori naturali



Ortofoto AGEA 2016 a colori naturali



Ortofoto AGEA 2016 al  infrarosso



Ortofoto AGEA del 2016 Colori naturali



Ortofoto AGEA del 2016 Infrarosso



Elaborazione ottenuta dall’indice di vegetazione normalizzato NDVI b4-b3/b4+b3



Ortofoto AGEA del 2016
Colori naturali  ed infrarosso



Metodologia di lavoro
Sono stati controllati tutti i poligoni riperimetrando tutti i cambiamenti intercorsi dal 2015 
al 2018 tramite fotointerpretazione e foto analisi sulle immagini satellitari ed aeree. 
Partendo dalla precedente versione dell’Uso del suolo in formato vettoriale, tramite query 
automatiche, sono state estratte tutte le classi da aggiornare e, classe per classe, sono stati 
controllati tutti i poligoni tramite fotointerpretazione e foto analisi sulle immagini satellitari 
ed aeree. 

Grazie all’ottima qualità delle immagini, a differenza dai precedenti aggiornamenti in cui 
sono state considerate solo le classi dell’artificiale ed il limite bosco/non bosco, in questo 
caso sono state analizzate tutte le 82 classi previste dalla legenda.

Dove è stato possibile, è stato consultato Google Earth e Street view andando a controllare 
direttamente/virtualmente il territorio. 

Per quanto riguarda le voci della legenda, non sono state apportate variazioni, in questo 
modo è stato reso possibile il confronto multitemporale con le versioni precedenti. 



Classificazioni automatiche SI Classificazioni automatiche  NO

La prima versione  del 2011 è stata fatta con una classificazione automatica,  e 
praticamente ha lavorato su una tabula rasa.
Con tutti i suoi vantaggi e svantaggi è stata utile per fare la prima sgrossatura.

Via via nelle versioni successive si è arrivati ad un prodotto molto dettagliato ed 
accurato. Per cui rilanciare una procedura automatica  sarebbe stato come partire da 
«0» tutte le volte e si sarebbero venuti a perdere i vantaggi del lavoro degli 
aggiornamenti precedenti.
Il risultato di una classificazione automatica sarebbe potuto servire unicamente  come  
layer di confronto e conferma ma non come supporto vettoriale.



Elaborazione ottenuta dall’indice di 
vegetazione normalizzato 
NDVI b4-b3/b4+b3

Elaborazioni



Elaborazione ottenuta 
dall’indice di vegetazione 
normalizzato 
NDVI b4-b3/b4+b3

faggeta

conifere

Elaborazioni



Elaborazione ottenuta dall’indice 
di vegetazione normalizzato 
NDVI b4-b3/b4+b3
Castagneti in condizioni di basso 
contenuto di biomassa vegetale

Elaborazioni



Dopo - Aree sportivePrima - cantieri

Procedura automatica  di change detection

confronti multitemporali che evidenziano i cambiamenti territotiali 
Elaborazioni



Controllo a terra



autosilos sotto lo stadio di Alassio

Controllo da terra



3112

3113

244

Effetto classificazioni 
automatiche



Effetto classificazioni 
automatiche



Cartografie d’appoggio

Carta delle aree incendiate

3.2.4. Aree a vegetazione boschiva ed 
arbustiva in evoluzione

3.3.4. Aree percorse da incendi



Cartografie d’appoggio

reticolo idrografico

3.1.1.7. Bosco di specie igrofile

5.1.1.4.  Alvei di fiumi e torrenti con 
vegetazione abbondante

5.1.1.1. Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione 
scarsa



Cartografie d’appoggio

fasce altimetriche

3.1.1.4. Bosco a prevalenza di faggio

3.1.1.5. Bosco a prevalenza di castagno

800m



Cartografie d’appoggio

CTR 5000 DBT

1.Aree artificiali



Tabella di decodifica tipi forestali-uso_suolo

Cartografie d’appoggio
tipi forestali

3.1 Boschi

3.2 Ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea

3.3.3. Aree con vegetazione rada

3.3.4. Aree percorse da incendi

FA20X

FA20X

RI20X



fotoatlante



TESSUTO URBANO RESIDENZIALE CONTINUO E DENSO

In questa classe, in cui le superfici urbanizzate residenziali ricoprono più dell’80% della
superficie totale, la parte edificata è prevalente rispetto alle altre superfici artificiali come
strade, piazze e tutte le strutture di servizio alla viabilità. In questa classe sono compresi i
centri storici delle città.

Note: per determinare la densità di urbano delle classi delle zone di urbanizzato di tipo 
residenziale ha maggior valenza l’analisi da remoto che il rilievo ravvicinato.
Nei piccoli centri storici rurali è importante discernere la parte antropizzata da quella naturale 
cercando di accorpare le pertinenze in modo corretto. 

Rilievo da remoto in contesto rurale.



1. Aree artificiali



1.1 Aree urbanizzate



1.1.1. Tessuto urbano continuo



1.1.1.1.  Tessuto urbano residenziale continuo e denso



1.1.1.1.  Tessuto urbano residenziale continuo e denso
In questa classe, in cui  le superfici urbanizzate residenziali ricoprono più dell’80% della 
superficie totale,  la parte edificata  è prevalente  rispetto alle altre superfici artificiali come 
strade, piazze e tutte le strutture di servizio alla viabilità.
In questa classe sono compresi i centri storici delle città.



2.Aree agricole



2.2 Colture permanenti



2.2.1. Vigneti



2.2.1. Vigneti



2.2.1. Vigneti



2.2.1. Vigneti
Nella classe sono compresi gli impianti di vite destinati alla produzione d’uva da 
tavola e/o da vino.
Nelle superfici piantate a vigna l’organizzazione dei filari può essere di vario tipo. 
Questa classe può comprendere in percentuale minore anche olivi sparsi.



3. Boschi ed ambienti seminaturali



3.1. Boschi



3.1.2. Boschi di conifere

3.1.2. Boschi di conifere

3.1.1.5. Castagneti

3.1.1.4. Faggete



3.1.2. Boschi di conifere



3.1.2.  Boschi di conifere
Questa classe comprende formazioni vegetali costituite principalmente da alberi, ma 
anche da cespugli e arbusti, nelle quali dominano le conifere (pino marittimo, pino 
domestico, pino d’aleppo,  abete, larice e altre specie resinose) per almeno il 75% della 
superficie. 



5. Superfici in acqua



5.1 Acque continentali



5.1.1.1. Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione scarsa

5.1.1.1.



5.1.1.4.  Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione abbondante

5.1.1.4.



5.1.1.1. Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione scarsa
Questa classe comprende gli alvei ed i greti dei fiumi , compresa la parte dove 
temporaneamente scorre l’acqua, con vegetazione arbustiva (Canneti, cespuglieti e 
boscaglie ) e/o ripariale scarsa o assente < 30%.

5.1.1.15.1.1.4

5.1.1.4.  Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione abbondante
Questa classe comprende gli alvei ed i greti dei fiumi, compresa la parte dove 
temporaneamente scorre l’acqua, con abbondante vegetazione arbustiva  e/o  
arborea (Canneti, cespuglieti e boscaglie ecc.) e/o ripariale >30%



Classi particolari

Castagneti

Faggete Conifere

Castagneti

Faggete Conifere

Tessitura e firma spettrale caratteristici



Boschi misti

FaggeteConifere

Tessitura e firma spettrale caratteristici



Castagneti

Conifere 



3.2.3. Aree con vegetazione a sclerofille
Fanno parte di questa classe la macchia e la  gariga.  
Sono spesso composte da quercia coccifera, 
corbezzolo, lavanda, timo, cisto bianco, mirto, ecc. 
Possono essere presenti rari alberi isolati.

Tessitura caratteristica



3.1.1.2. roverella3.1.1.3.



OLIVETI ABBANDONATI

Oliveti abbandonati

2.2.3.1. 3.1.1.5.



ortofoto agea 2013

ortofoto agea 2016

Cantieri spazi in costruzione
verità a terra 2013

Cantieri

incolto



Variazioni della Linea di costa



https://geoportal.regione.liguria.it/









Sviluppi futuri
Ulteriore specificazione del 4° livello
5.1.1.5.  Dighe e sbarramenti 



1.2.1.4. Aree occupate da strutture abbandonate



1.4.2.9. Aree incolte al di fuori dei centri urbani



3.3.3.1. Frane e smottamenti



3.3.3.1. Frane e smottamenti



Sviluppi futuri

• Inserimento di nuove classi al 4° livello

• Aggiornamento della carta dei tipi forestali alla scala 1:25000 o 1:10000

• Reperimento delle singole bande radiometriche per elaborazioni più spinte

• Analisi dei cambiamenti del paesaggio e del utilizzo del suolo dal 2009 al 2018

• Correlazioni con altri livelli informativi dalla Banca Dati Regionale come ad 

esempio il Piano Faunistico Venatorio, Le aree Incendiate, Puc…


